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per un sindacato efficace e unitario 

1. La crisi non c’è più ? 

In Emilia-Romagna la Cassa Integrazione nel 2009 
è aumentata del 700% (si, settecento) rispetto al 
2008, segnando il record di aumento tra le regioni 
italiane; nello stesso periodo in Italia le banche 
hanno diminuito i prestiti alle imprese ed alle 
famiglie dello 0,7%, mentre i fallimenti delle 
aziende sono aumentati del 23%. 
 

2.Cosa fa il sindacato:accordi e contratti 
Il sindacato da una parte tutela l’occupazione 
firmando centinaia di accordi di Cassa Integrazione 
per i lavoratori di aziende in crisi, dall’altra ha 
chiuso i rinnovi di diversi contratti di lavoro 
nazionali.  
NB: tutti questi contratti (tranne quello dei 
metalmeccanici, che tuttavia è stato approvato dai 
lavoratori) sono stati chiusi con la firma di tutte le 
sigle sindacali, anche della Cgil, nonostante questa 
non abbia firmato le nuove regole previste dalla  
Riforma della Contrattazione (il famoso indice 
IPCA). 
 

3. La riforma del fisco: verso una 
trattativa urgente e seria 

Il Sindacato ha presentato lo scorso novembre le 
proposte per riformare completamente il fisco. La 
Cisl ha chiesto al Governo di convocare le parti 
sociali subito dopo le elezioni regionali (per evitare 
facili strumentalizzazioni da campagna elettorale). 
Se l’incontro tarderà o non saranno accolte le 
proposte presentate, allora si aprirà la vertenza.  Lo 
sciopero per noi non è l’inizio delle trattative, 
bensì il modo per sbloccarle o sostenerle. 
 

4. Leggi, contratti e tutele: la questione 
degli arbitrati  
In questi giorni il Parlamento eletto dai cittadini ha 
approvato una legge che modifica i procedimenti 
per le controversie di lavoro, introducendo 
novità che semplificano, ma anche importanti 
novità che non condividiamo.  
Se queste norme non cambieranno, per parte 
nostra possiamo (e dobbiamo) fare il nostro 
mestiere:  regolamentare contrattualmente gli 

istituti normativi previsti dalle leggi 
(es.l’arbitrato).  Se ciò non avvenisse, apriremo 
le vertenze e ovviamente lo faremo insieme con 
tutte le altre sigle sindacali. 
 

5. Il nostro settore: un accordo 
straordinario per aumentare 
l’occupazione  
In Intesa Sanpaolo si è raggiunto un accordo che 
prevede 700 nuove assunzioni in località ad alta 
disoccupazione per svolgere mansioni ben definite, 
con flessibilità normative e di salario temporanee, 
da un lato, e la garanzia dell’assunzione a 
tempo indeterminato, dall’altro. Dopo il quarto 
anno piena applicazione del contratto del credito. A 
queste 700 assunzioni se ne aggiungono altre 
400 per la riconferma di contratti a termine: 
un totale di 1.100 nuovi colleghi bancari. Anche in 
questo caso la CGIL non ha firmato, nonostante sia 
sottoscrittrice  – unitamente a tutti gli altri sindacati 
– del vigente CCNL ABI, che prevede flessibilità (per 
sempre) per i contratti complementari applicabili 
alle lavorazioni cui si riferisce l’accordo di Intesa-
Sanpaolo. 
 

6. Il sindacato delle soluzioni  
Per la Fiba Cisl  fare sindacato significa 

rappresentare i bisogni e trovare soluzioni.  
Qualcuno forse non lo ricorda, ma nella nostra 
regione c’è stato un altro sciopero proclamato dalla 
stessa sigla l’11 dicembre scorso e per gli stessi 
motivi: quella protesta non ha portato ad alcun 
risultato.  
Abbiamo cercato qui di spiegarvi, sintetizzando al 
massimo, le ragioni per le quali la FIBA-CISL non 
ha proclamato, né aderisce allo sciopero 
proclamato dalla sola FISAC-CGIL. Ogni 
lavoratore valuti in piena serenità se è utile o 
no questo sciopero. La Cisl lavora ogni giorno, 
sia pari o sia dispari, qualunque interlocutore 
abbia davanti, per tutelare efficacemente gli 
interessi dei lavoratori e non si stancherà, 
nonostante tutto, di percorrere tutte le 
strade, anche le più impervie, che portano 
all’unità del movimento sindacale. 


